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// Tempo e l'Un iversità 

Il confidente 
(2LI zelantissimi e infanti-

cabili delatori del Tempo 
sono pronti a tutto, anche ad 
immolarsi sulle scrivanie, 
per € l'estrema difesa * del
l'Università: da qualche gior-
no infatti i redattori di piaz
za Colonna scalpitano, si 
battono come forsennati t 
pugni sul petto, arrotano fe
rocemente i denti, lanciano 
urla selvagge. Poi si precipi
tano a scrivere lettere ano
nime, danno l'imbeccata al 
questore, al capo della poli
zia, offrono gratuitamente 
(unico e sublime esempio di 
abnegazione) i loro servigi a 
San Vitale: l'altro ieri ad 
esempio, incuranti della bol
letta, hanno telefonato al
l'estero al loro vecchio ami
co SS Skorzenu, hanno rin
tracciato qualche suo e colla-
foratore », infine hanno sta
bilito cosa « bisogna fare 
esemplarmente ». Vale a di
re < circondare le Facol
t à occupate, non farci più 
entrare e uscire nessuno, to
gliere l'acqua, la luce, stac
care i fili del telefono » e 
via dicendo. 

Giusto: se non ci fosse il 
Tempo 'sti ingenui dei que
sturini non saprebbero nean
che da dove cominciare. 
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Tanto è vero clic a giorni 
sul fonlio di piazza Colonna 
apparirà una rubrica fissa 
dedicata a San Vitale: « il 
confidente ». Comunque An
giolina può andare fiero dei 
suoi: sono tutti di razza po
liziesca, forcaioli di nascita, 
allevati alla scuola di Skor-
zeny e soltanto per un di
sguido si sono traudii in un 
gif/rnale invece che in una 
caserma della Celere. Ma, 
c'è da scommettere che 
avrebbero fatto la spia an
che lì, segnalando chi spor
cava il gabinetto o rientrava 
in ritardo dalla libera usci
ta... 

Una ragazza sarda, protagonista di una amara storia all'Appio 

DOMESTICA A SOLI DODICI ANNI 
Si è scoperto solo da una denuncia: la giovanetta tentava di «addormentare» la padrona con le medicine nella marmellata — La 
donna non ha riportato alcuna conseguenza — Il racconto ai poliziotti — La famiglia della piccola vive nell'isola: in dieci 
in una stanza senza servizi igienici — La bimba puliva le stalle a Palestrina — Andare a scuola è stato per lei solo un sogno 

Stanotte sulla 

via Pontina 

Rapinano 
un benzinaio : 

70 mila lire 
Pistola in pugno due uomi

ni hanno rapinato dell'intero 
incasso della giornata Oreste 
Natalino, 30 anni, gestore del 
distributore di benzina al chi
lometro 13.300 della via Pon
tina. E' accaduto stanotte, 
poco dopo l'una, quando una 
1500 verde con due uomini a 
bordo si è fermata alla pom
pa Agip per duemila lire di 
benzina. Un uomo è sce
so con la pistola in pugno ed 
ha costretto il benzinaio ad en 
trarc nel chiosco ed a colise 
gnargli tutto il denaro: 70 mi
la lire. 

Rinviata ogni discussione alla settimana prossima 

Giunta in difficoltà 
per l#asse attrezzato 

Perplessità sull'idea di appaltare tutto all'Italstat - //'Avanti! 
scrive che l'esecutivo socialista non si è ancora pronunciato 
Eco alla dura presa di posizione del ministero dei Lavori pubblici 
Mommi minaccia la « verifica » della maggioranza capitolina 

La polemica che si è svilup
pata intorno all 'asse attrezzato 
ha consigliato la giunta capito
lina a rinviare alla prossima 
settimana la discussione sullo 
spinoso argomento. Se ne doveva 
parlare nella seduta di ieri sera 
ma poi si è preferito rinviare 
tutto per non gettare altra ben
zina sulle" fiamme già "abbastan
za alte. ' ' " " 

- Prima tìeJIn"'riuniotwi"della 
! • . t l l . i u v i ' . ^ , . , 

Respingono i 

licenziamenti 

Occupala 
l'ex UtSISA 

da tutti 
i tipograti 

Licenziati in tronco, i qua
ranta tipografi della S1T-
Quattro Novembre hanno oc
cupato l'azienda, dove, sino 
a d ieri, si è stampato « Lu
na sera ». Sono decisi a bat
tersi IKT il riconoscimento 
de» loro diritti: hanno emes
so un pruno comunicato 
mentre le organizzazioni sin
dacali hanno inviato un te
legramma al ministro del 
Lavoro. Brodolini. chieden
done l'immediato intervento. 

Il grave provvedimento è 
i tato preso in seguito alla 
decisione della < Luna » di 
trasferirsi in un'altra tipo
grafia. a Tor Sapienza. I 
tipografi della S1T Quattro 
Novembre avevano soltanto 
ricevuto, un anno fa. una 
lettera di preavviso, per il 
ridimensionamento dell'orga
nico: preavvisi che era 
stato rinnovato un paio di 
volte. nei due mt-M MICCCS 
sivi. e che poi era definiti
vamente scaduto. 

Abusiva, contro ogni nor
ma di legge, è dunque la 
decisione dell'azienda di vi.» 
Quattro Novembre d; get 
tare sul lastrico le quaran
ta famiglie. « Non appena 
conosciuta la dura realtà i 
lavoratori... hanno deciso tu 
occupare l'azienda in atto 
di protesta contro la faci
lità con la quale, special-
niente ne! settore grafico 
romano, si producono que
sti fenomeni, che gettano 
continuamente sul lastrico 
altri lavoratori — è scruto 
nel comunicato stilato dai 
tipografi — e quc~ta infatti 
la seconda azenda a Roma 
oeeupa'a noi rettore grafi 
*~\*. al i 

cupazione. già drammatico 
per la difficile s.tuazione 
dell' "Apollon", occupata da 
nove mesi. d.venta oggi in 
sosten.bile e m.nacciovo con 
l'aggiunta della nuova oc
cupazione .. ». 

Oggi le organizzazioni sin
dacali di categoria si riuni
ranno per decidere le forme 
di lotta. 

il partito 
COOPERATORI COMUNISTI: 

Domani alle 9 in Federazione 
(via dei Frentani 4) è convo
cata l'assemblea dei coopera
tori comunisti. Introdurrà Fran
ca Rapare!!!; presiederà Uso 
Vetere. 

UNIVERSITARI: domani ore 
11 In federazione, assemblea. 

giunta l'assessore repubblicano 
Mammi aveva rilasciato una di
chiarazione a una agenda di 
stampa per annunciare che i re
pubblicani si apprestano a una 
« verifica > della maggioranza. 
Mammi ha fatto questa minac
ciosa affermazione al termine di 
un lungo discorso sull'asse at
trezzato, sulle polemiche sorte 
in seguito alla nota dell'altra se
ra del ministero dei Lavori pub
blici. E' chiaro che l'esponente 
repubblicano vuole fare una 
pressione sulla giunta per tron
care ogni discussione e ogni pò 
lemica sorte sul problema del
l'asse attrezzato. 

Le divergenze sui modi e sui 
tempi di rcjliz/azione dell'im-
|K>rt-nte oi>eru pubblica sono ab
bastanza profonde e invertono 
la stessa maggioranza di cen
tro sinistra. A rinfocolare la po
lemica si è aggiunta l'altra se
ra una dura nota del ministero 
dei Lavori pubblici che polemiz
za con quanti cercano di far 
credere che ormai tutto è stato 
deciso e che la giunta capito
lina ha una visione chiara e uni
taria di quello che deve fare. 
I-a realtà è invece ben diversa. 
11 punto divergente è rappre
sentato dall'opportunità o meno 
di affidare il progetto e la ge
stione di tutto il complesso del
l'asse attrezzato all'IIalstat. le 
cui azioni sono di proprietà 
dell'UtI. La decisione di appal
tare la progettazione e la rea
lizzazione nll'Italstat toglierebbe 
al Connine ogni possibilità di 
controllo sull'opera. 

Nel corso del dibattito al con
siglio comunale su una relazione 
presentata a nome della mag
gioranza dall'assessore signora 
Muti, i gruppi comunisti e so-
eialprolctari hanno duramente 
criticato il progettato appalto al-
11RI di tutte le attività connes
se con l'asce attrezzato. Alla 
critica si è aggiunto anche il 
ministero dei Lavori pubblici 
che in una nota dell'ufficio stam
pa critica l'intenzione del Co
mune ni « affidare a una azien 
<la. sia pure a capitale prevalen
temente statale, la redazione del 
« piano quadro » del Materna di 
rezionale. cioè dello ^trinilint<» 
fondamentale della politica ur
banistica comunale s. 

Il ministero dei Lavori pubbli
ci è retto, tome M sa, d.ilì'o:i. 
Mancini, socialista. La presa di 
posi/ione denota quuidi un con 
tratto non solo fra giunta e mi
nuterò dei Lavori pubblici, ma 
fra gli stt-.sj socialisti. Infatti. 
la polemica che si è accoda m 
questi giorni è partita da una 
notizia diramata ai giornali della 
capta le da una agenzia di ispi
razione socialdemocratica. L'a-
Cen/ia. molto legata al dirigente 
s«x ialina Ippolita, s i f o n e una 
te-i diametralmente opposta a 
((in. Ila d: Mancini: tatto Ta^-e 
.*:tro7Z.itn all'IRL \ questa P<> 
ei/ione M deve ai:>!i.intiere qe.m 
to scr ivi lo ieri s ill'i Avanti! » 

| Dell Lui.* o I ' P im» ,)oir.-v 
e ii'.ivo della Federazione MK-M 
li-ta. I„i notizia clic il Conv.no 
< e q.iiiidi la macgioran/a che 
lo amministra — scrivono — a-
vrebbe già decido di affidare il 
progetto e la posuone ali Ita! 
s'.it ». non può cesoie fondata 
« La federazione romana sociali
sta — scrivono ancora Dell'Unto 
e Li Puma — non ha mai pre-o 
una decisione di questo genere ». 

I.e divergenze socialiste sono 
state esaminate ieri mattina nel
la min one del gruppo capitoli
no Al termine di una accesa di
scussane è stato deciso di ave 
re e uno scambio di vedute > con 
i min.«tri socialisti Preti e Man-
e n;. Si tenterà in questi collo 
q.u di sub i r e una lnea comune 
d i portare avanti nella giunta di 
c<:ntro-sini«tra In questa attesa. 
li giunta ha oinn.ti ritenuto op 
portano non affrontare r.ella riu-
nnvie di i< ri sera l'atgomento 
dell'asse attrezzato. 

t . C. 

In via Quintino Sella 

» « R/pufife 
le vetrine: 
70 milioni 
il bottino 

Secondo colpo, nello spazio 
di pochi mesi , nella gioielle
ria di Ugo Giglioni, in via 
Quint ino Sella 59. I ladri so
no penetra t i nel locale, ta
gliando con una t ronchese le 
maglie della saracinesca: u n a 
volta nel locale si sono im
padroni t i di preziosi pe r cir
ca dieci milioni. Nello s tesso 
locale c'era anche la cassa
forte ben ripiena: m a i ladr i , 
forse sprovvisti degli at trezzi 
adat t i , non hanno provato 
nemmeno ad at taccarla . In ca
so cont rar io il bot t ino sareb
be s ta to ben più vistoso. Il 
furto è s ta to scoperto alle o r e 
fi.H0 di ieri mat t ina dalla mo
glie del propr ie tar io , Giusep
pina Ciuci: le vetr ine e r a n o 
s ta te completamente « ripuli
te ». Indagano ì poliziotti. 

A dieci anni puliva le stalle. 
a Palestrina. Ora, a dodici an
ni. lavora come « domestica » in 
via Appia Nuova. La famiglia è 
rimasta iei Sardegna, dieci per
sone che vivono ammucchiate in 
una stanza, senza servizi igie
nici: e lei, la bimba, per |>oter 
mangiare ò dovuta « fuggire » 
dall'isola. Dovrebbe frequentare 
la scuola, studiare sui libri: ma 
la sua aula finora è stata una 
stalla o una cucina. Un caso 
come altri mille, e di cui, come 
per gli altri nulle, non si .sarch
ile saputo nuoto, se noti fosse 
stato per una denuncia, che ha 
trasformato questa amara stona 
in un fatto di « nera >. La pic
cina cercava di « avvelenare » 
la padrona, le metteva delle 
compresse di medicinale nella 
marmellata.' la dorma se ne è 
accorta, ha raccontato tutto ai 
iwliziotti. Perchè la bimba abbia 
cercato di « avvelenare » la don
na. non si sa: forse perchè era 
maltrattata, forse per qualche 
schiaffo ricevuto. 

La protagonista di questa ama
ra vicenda è Caterina Mastio: 
la famiglia, dieci persene appun
to che vivaio in una stanza, è 
rimasta in Gallura, ni uno stato 
di estrema miseria. La piccina 
invece, grazie a qualche e occa
sione » è finita prima a Pale
sti ma, a pulire le stalle del pa-
drcne. Poi, un'altra « occasione » 
e la piccola è finita in via Ap
pia Nuova C23. a servizio in casa 
di Eva Agamennone Caruso, 27 
«irmi, in cambio di cibo, del let
tino e di qualche biglietto da 
mille da sjiedire a casa alla 
fine del mese. 

La scuola, i libri, sono rimasti 
per Caterina un sogno: e nes
suno si è « ricordato » che la 
piccola doveva frequentare la 
.scuola. C'è una legge, ma sono 
«i tanti, in troppi ad eluderla, a 
impiegare bambiVii come * ap
prendisti » in lavori più o meno 
pesanti: e nessuno <> quasi si 
ricorda di far rispettare questa 
legge. 

Poi ieri Eva Agamuunne si 
è presentata al San Giovanni, 
ha raccontato ai medici di sen
tire uno strano stordimento da 
qualche giorno. I sanitari non 
le hanno trovato nulla e l'han
no dimessa. La dorma però ha 
avuto un sospetto, appena tor
nata a casa ha interrogato la 
piccola Caterina: e la ragazzina 
lia ammesso di aver versato il 
contenuto di alcune capsule di 
medicinali nella marmellata. 
durante gli ultimi dieci giorni. 
< Ne mettevo una o due com
presse ogni giorno... > ha mor
morato la piccola. Erano co
munque sulfamidici e la Aga
mennone non ha riportato con
seguenze. 

Perchè la piccola ha cercato 
di t avvelenare » la Agamenno
ne? Caterina non ha voluto dir
lo. ha scosso la testa, ma è le
cito pensare che volesse « ven
dicarsi » forse di qualche schiaf
fo o di una sgridata. La Aga
mennone comunque, m serata, 
si è recata al commissariato 
per denunciare i fatti. Finora i 
l>oliziotti non hanno preso alcu
na decisione: Caterina ha appe
na dodici armi, non possalo far
le niente. 

C'è solo da aiutarla, è ora 
clie ci si occupi finalmente di 
lei: anzi se contro qualcuno bi
sogna procedere, questo è chi 
l'ha messa a lavorare iti una 
stalla. Intanto Caterina è anco
ra in via Appia. come e dome
stica >: dovranno pensarci e ri-
ivnsarci prima di risolvere il 
suo « caso » e. nella migliore 
delle ipotesi, mandarla in qual
che istituto assistenziale. E co 
ìmmquc i pruni ad occuparsi di 
lei tun saranno i maestri, ma 
i poliziotti. 

Assemblea degli 

universitari 

comunisti 
Domani dopo la riunione 

sulla NATO, alle 10.30 è con 
v orata nel teatrino della Fe
derazione un'assemblea per di 
scutere la situazione nell'Ale 
lieo e prendere una posizione 
politica che indirizzi 1' azione 
dei comunisti nell'università. Si 
invitano tutti gli studenti, uni
versitari e medi, i diventi e 
quanti siano interessati, a por
tare un contributo alla discus
sione. Si chiede alle sezioni di 
divulgare questa iniziativa. 

Mercati generali 

Quali interessi 
dietro l'apertura 

al pomeriggio ? 
/ rivenditori confermano la loro opposizione - Questa mat
tina si astengono dagli acquisti, lunedì chiuderanno i mercatini 

Caterina Mastio 

Per il mercato all'ingrosso d i e 
apre anche il pomeriggio, chiusi 
lunedi per protesta tutti i mer
cati rionali. Fra i rivenditori e 
i dettaglianti da una parte e un 
gruppo di grossisti e il Comune 
dall 'altra è esplosa una verten
za destinata a interessare un po' 
tutti noi, 

Il mercato all'ingrosso, che 
sinora apriva all'alba per vede
r e concluse le operazioni di pri
ma mattina, da oggi spalancherà 
i suoi concelli anche dalle 16 
alle 18, per un supplemento di 
vendite all'ingrosso limitato alla 
frutta. Gli ortaggi non dovreb
bero essere venduti: l'accesso 
ai consumatori dovrebbe essere 
tassativamente proibito. Ma sa
rà proprio cosi? 

I rivenditori nutrono diversi 
dubbi d i e le vendite siano ef
fettuate soltanto all'inarosso e 
anche per questo sono contra
ri all 'apertura pomeridiana del

l'impianto di via Ostiense. Qua
li interessi — si domandano — 
hanno ì grossisti di volere ef
fettuare le vendite anche nel 
pomeriggio se ì rivenditori dei 
mercati, i dettaglianti, sono con
trari e pertanto continueranno 
ad effettuare ì loro acquisti 
soltanto al mattino? Ma è evi
dente che i grossisti i quali 
hanno ottenuto dal Comune « il 
permesso pomeridiano », un pia
no di vendita lo hanno fatto. 
Innanzi tutto essi cercano in 
questo modo di tentare una 
concorrenza nei confronti dei 
magazzini all'ingrosso esterni 
al l ' impunto di via Ostiense e 
che a decine sono sorti, in vari 
punti della cutà e della peri
feria. in conseguenza della scia
gurata legge * 125 » che ha li
beralizzato i mercati all'ingros
so. « Un altro scopo — affer
mano i rivenditori — è quello 
di sottrarci la clientela degli al-

Ore d'ansia per gli abitanti di Anticoli 

Straripa l'Aniene 
Il paese rischia di restare isolato - Le acque 
minacciano di raggiungere l'unico ponte 
che collega la cittadina con le altre strade 
Allagati cento ettari di terreno - Sgombe
rate alcune abitazioni - Nubifragio l'altra 
notte a Roma: due automobilisti salvati 
dai vigili - Scantinati invasi dalle acque 

I vigili al lavoro al ponte sull'Amene 

Per l'accertamento dei reperti archeologici prima dei lavori per il metrò 

Stamani i primi scavi a piazza Esedra 
Il traffico in corsie - Questa mattina verranno messe le transenne - Spostamento dei posteggi 

Oggi al Sistina 

il « Carnevale 

dei bambini » 
O^gi ptwier.gg.o al S stin.ì 

avrà luo>;o il tradizionale «Car 
ncvale dei bambini » Hanno già 
assicurato la loro partecipazio 
ne Carlo Dapporto. ion i suoi 
« xStanho ed Olilo >. i balletti di 
Mimma Testa, il coro internazio 
naie e Viva la gente - Sing out 
Roma », il rumorista Trau, Li
mitatore Ripa e vari minican 
tanti. 

Per informazioni e prenotazio
ni rivolger*.! al botteghino del 
teatro (telefono: 43TO'», 435460). 

Q.ies'.a matt.na m p.azza Ese
dra xr,7:ano gli scavi per l'ac
certamento dei reperti archeo'o-
g ci nell'area .nterescjta alla co-
struzone della s t a z z e della 
metropolitana. Ieri m a n n a :1 
Comune ha ccn-sccnato l'area :n 
teressata ai lavori e stamane. 
celle p-;nie o-c. ,n,i -o, ladra di 
o.v.-ai provvelerà alla roc.ii/ivi 
i v della zona 11 traffico verrà 
vegolato da « co.-s.e ». il par-
clieeitio di fronte alla C1T per 
le vetture pubbliche e private 
e per le carrozzelle è abolito. 

Una nuova discipl.na del traf
fico è stata istituita nella rona. 

Gli operai in^erimno i lavori 

d.-.«clciando ;'. fo i lo .stradale. 
Gli -cavi in:/.eranno lunedi e 
vorranno condotti, con partico
lare «.•.l'itela e senza speciali at
trezzature. .n modo da evitare 
darmi a: reperti archeologici. 
Q.un.lo qjcsii toni nceranno ad 
affiorare verrà portato avanti 
con pilette eri altri attrezzi Ivi 
Ceri. Il Co n.aie ha comari.c.V.o 
che ! '--v.iruz one stradale e i 
la .on dovrebbero d.irare un 
mese. 

Ieri inoltre si è appreso che 
Vimpresa Metroroma ha avviato 
ac'.i uffici niTiisterióli la va
riante del so:toatt.raversamento 
della zona di Palazzo Barberini. 

Attivo 

provinciale 

della FGCR 
P.. r domini mattina alle 9 ii 

«.om.tato direttivo della FC.CR 
ha indetto nc-i teatro delia fé 
dora zone, in via ce. Fronta 
p.i 4. 1 attivo prov.nciale della 
FfJCR. a cui tutti i Circoli e 
i Collettivi sono mv.tati a par
tecipare. AU'ord.ne de! g.o~no 
dell'attivo dei g-.ovani comunisti 
l 'esame delle iniziative già pre
so e di quelle da prendere nel 
quadro della batt.icha contro 
la Nato e della venuta di Nixon 
:n Italia. 

Ore d'ansja por i millecin
quecento abitanti di Anticoli: lo 
Aniene e straripato, a qualche 
chilometro dal paese, allagando 
un centinaio d'ettari di terreno. 
La strada provinciale che colle
ga Ja Tiburtina con la cittadina 
è in alcuni punti semia 11 agata e 
soprattutto il livello del filume 
mnacc ia di raggiungere il ponte 
l'unico che collega Antiroli c a i 
le altre strada: si è anche te 
muto che le arcate non re^-stes 
sero. poi dopo tm sopralluogo d. 
tecxrci e vigili il traffico è stato 
consentito alle aulo. ccn l'esclu 
s-.one dei mezzi pesanti. Tuttavia. 
poiché fino a notte, sulla zrcia 
imperversava una vera e propria 
bufera di grandine si teme che 
il fiume possa salire ancora e. 
in pratica, che Anticch resti 
isolato. 

La paura, per i 1500 ab.tanti. 
è «uzzata ieri m a t t n a quando ì 
cantonieri 5i sono accorti che. 
a causa delle posge , il lhel 'o 
del fiume era notevolmente sali
to. Già un mvse fa, mo'trc. la 
acqua aveva pressocchè lamb.to 
L! p-iite. Ieri però le co-e .MTIO 
an.i.v.e peigio: ne.'a zona a-ifjtt: 
1 Virino è s t rapp i lo a'.'.aza.ir'o 
ce ito e:t3r: e4; terreio. d: cui a'-
c-.xv. corna*.: nel t~an ;o 'o Ant:-
* oli Roviano Ma-ano. Nei p_es 
M del po'i'e. sui!,! p-ovxic.a.e 
che rvarte <iii .V) chilciiei-o del 
la Tib.irtma e g.unge tino a.i 
Ant.cvli. HI io acc^-s. va i l i del 
f KVO e ca-ab-.ri.err. *v. è temi to 
che il ponte non regae-sso a..e 
acqje . 

Nel tardo p o - n e - g i o r»v. 1 ai 
gearw.- Saal. ìrt-.eiie a l altri 
t enne ; ha COTIi..ito un SO-»M'-
l'-oio sul ponte, ' m e o c r e i 40 
me'.-], e ha gi.iircato so":de le 
st ruttore del ponte. TuUav.a è 
«tato proibito il t r ans to ai mezzi 
pes.ir.* • SOTO pa.sv.sat: -o ta-.'.o ; 
rfi 'iT'.n. ma d.ir» che ì ruv-e.». 
.rer. e -a io s-vr. fa".: .scviie-e e 
a .o .a . io aV.-.v.cr-v.o a p.eli -.'. 
r» ite. 

In ale .mi punti. t..-:avi.i l i 
strada, che è ;n 'cecero peid.o 
e rimasta sem a l . i ca ' a . \ :^:li 
del f.i.xo e t ivmn comunque 
s-irio rimasti sjl posto tino a 
taroa notte. Ne! pris-so. inoltre. 
r.ella zona del.a vecchia s t a z z e 
ferrova-:a -, v.j.li giunti -ria S i-
b oco e da R.vra. h inno dov..to 
scomberare a.Cune abitazioni 
che s'avano ( v r es-*>re raCJiun-
te dalle acque 

Anche a Roma, la notte scorsa. 
il temporale ha provocato danni: 
il nubifragio h i infatti provoca
to rwmero"i allagamenti, e i vi-
cil' del fuoco hanno dovuto ef 
f i lmare una quindicina di intc --
venti in scantinati e sominterrati 
di divers.s zone della cit 'à I.'eni-
.-od.o p.u drammatico è avverni 
to in via Polcnziana. ima traver
sa di via Prenestina. dove una 
auto e un camioncino sono rima
sti bloccati dall'acqua che aveva 
invaso la sede stradale 

E' stata una pattuglia della 
stradale a dare 1 allarme. ver<-o 
le 2.30 e a far intervenire i vigi
li che con una passerella hanno 

liberato i due automobilisti. Gu
glielmo Bono, intrappolato nel
la sua « giuba 1300 » e Alfredo 
Salvatore, bloccato su un € OM 
Tigrotto ». Successivamente i vi
gili con le autogrù hanno prov
veduto a rimuovere i due auto
mezzi e successivamente, con le 
pompe idrovoro, hanno liberato 
la strada dall'acqua. 

Assemblee 
per le pensioni 

Si moltiplicano. in questi 
giorni. le iniziative di base sul 

problema della gestione democra 
tica degli Enti previdenziali, del 
la riforma del sistema pensioni
stico e per pensioni adeguate a) 
costo della vita. 

Oggi: Nettuno Cretarossa. ore 
19. "Cesarom: Vicovaro. 18.30. 
Mammuean: Montespaecato. 
17. Pochetti. Domani: Tor de 
Schiavi. 10. Fredduzzi: Ostia 
Lido. II. Pochetti: Nuova Tuseo-
luna. 10. Maderchi: Tufeilo. 10. 
Ovidio Mancini. Subiaco. 10. 
Mamm.iran: Cinecittà. 10. L'i 
Meli. F.ur Acqua Acetosa. 13. 
Mamm.icarr. Trionfale. 17. A:i 
guiliara. 19. Martedì: Cavalieg-
Jeri. 19. V e t c e . Mercoledì: Val-
ni-Ia.na. 20. Pochetti: Au-eìia. 
17 Vi. Lalo.igo; Bo-ghesiana. 19. 
Agostinelli: Mano Ahcata. 19. 
Giovedì- Pietr.ilata. 19, manife
stazione unitaria occupazione e 
pensioni, ccn Vetere e Toma-
s ni: Monte Verde Nuovo. 15.30. 
Pochetti. Sabato 22: Tivoli. 18.30. 
Mam-r.jcari Donsfmca: Caca
ne, ore 10.10. coni r.o. 

berghi. delle comunità, dei ri
storanti ». 

La situazione nei mercati i 
tesa, forte è il malcontento. 
Contrari all 'apeitura pomeri
diana del mercato di via Ostien
se si sono dichiarate tutte le 
associazioni delle categorie in
teressate, l 'APREF. l'APAVAD. 
l'UPVAD. il sindacato ortofrut-
ta con negozio, i facchini, gli 
autotrasportatori. Anche i pro
duttori sono contrari. E le as
sociazioni hanno anche orga
nizzato una protesta. Questa 
mattina i rivenditori non si re
cheranno al mercato all' ngros-
so. non effettueranno acquisti 
proprio per marcare la loro 
avversione all 'apertura pome
ridiana. E lunedi, per protesti 
contro il Comune che ha igno
rato le ragioni dei dettaglianti 
per attuare quanto richiesto da 
un gruppo di grossisti, i riven
ditori diserteranno i mercati 
rionali e daranno vita ad una 
manifestaziont. alle 10. sulla 
piazza del Campidoglio. Anche 
il SACE ha invitato i negozianti 
di erba e frutta a partecipare 
allo sciopero e alla manifesta
zione. 

I rivenditori infatti non indi
rizzano la loro protesta tanto 
contro i grossisti quanto verso 
il Comune, che è il responsabile 
principale dell'insoddisfacente 
funzionamento del mercato di 
via Ostiense, che ha attuato un 
provvedimento già fallito in al
tre città e che potrà avere ri
percussioni dannose anche per 
i prezzi. E' una regola economi
ca ormai esperimentata da tem
po — si fa rilevare — che un 
allargamento dell 'arco di tem
po della contrattazione finisce 
sempre per provocare una arti
ficiosa formaz one del prezzo. 

Con questo provvedimento. 
poi. si mette in for.=e il riposo 
dei rivenditori e soprattutto si 
eludono le vere esisenze de! 
mercato all'ingrosso. Prima del
l 'apertura pomeridiana, ben al
tri provvedimenti il Comune e lo 
assessorato all'Annona avrebbe 
ro dovuto prendere, da quella 
dell'applicazione delle norme 
prescritte dalla C E E. concer
nenti il tipo e il calibro dpi 
prodotti, gli imballagci contro 
i tentativi di frode e gli eccessi 
di tara, il misiliorimento decli 
impianti, una più riaorosa disci
plina. Da tempo poi i rvenrli-
tori chiedono l'ampliamento del
le voci merceo!o2iche. una di
versa gestione dell'ente di con
sumo. la co-tituz:one di ban
chi tipo. In Camiidoil io hanno 
sempre fatto promesse, senza 
poi passare ai fatti. Ma per 
quanto riguarda invece il prov
vedimento che 022Ì va in vi
sore — sia pure in linea prov
visoria. sino al 30 aprile — e 
del quale si parla da anni U 
Giunta, senza neppure interpel
lare il Cons:clio. h i preso una 
deliberazione avversata da tot 
ti. ma che è stata voluta, o'tre 
che da una parte dei grossi-ti. 
dal presidente dell'Unione Com
mercianti — sempre pronta a 
fare l'interes>c dei grossi — e 
da un grunno di potere della DC. 

Ieri mattina una delegazione 
di m e n i tori, accompagnata 
dal pre-idente dell'A\"VAD Ca
nni t i . e della quale facci a r i 
p i r t e a i che ù *-e2reiano e fi 
p-es;dente del s . n d a c t o detta-
2 'nnti con r.e207.o di p-oio4ti 
ortofrutticoli aderente all'Unio
ne commercianti, ha avuto un 
•ncontro con l"a=ses<;ore Mammi. 
L'incontro è stato negativo. An
che le proposte di rinviare lo 
esoerimeito e di allaraario alla 
vendita di tutti i prodotti or
tofrutticoli. è s t i ta respinta dal 
Comune. Pertanto è confermata 
!a protesta di 0221 e di lunedì. 

c. r. 

Automobilista sulla via Flaminia 

Muore nel sorpasso 
contro il camioncino 

Si è schianta to , a forte ve
locita e d u r a n t e un so rpas so , 
con t ro u n camioncino che 
viaggiava in senso con t ra r io . 
E ' mor to sul colpo: si chia
mava Giovanni Angelini, ave
va 40 anni ed abi tav in via 
Eucl ide Turba 1. Il conducen
te del mezzo pesan te , Emi l io 
Santoni , 29 anru, via Teresa 
Gnoh 76, ha riportato invece 
solo leggere contus ioni : al Fa-
tebenefratell i è s t a to giudi
cato guaribi le in u n a sett i
m a n a . 

I l d r a m m a t i c o inc idente è 
avvenuto a l l 'undices imo chi
lome t ro del la via F lamin ia , 

verso le 17 di ieri . Giovanni 
Angelini, al volante della s i » 
IM-3, s tava dir igendosi da 
Terni verso il cen t ro di Ro
ma: ha iniziato un sorpasso 
nonos tan te in senso con t ra r io 
s tesse sopraggiungendo un 
« Leoncino » ma non ha fatto 
in t empo a comple ta re la ma
novra. 

L 'auto e il camioncino st 
sono u r t a t i f ronta lmente : il 
p r i m o mezzo è r imas to semi-
d i s t ru t to e il conducen te h 
s ta to es t ra t to dal le l amiere 
contor te già cadavere . Sul po
sto si sono recati gli uomin i 
della S t rada le . 
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